
nell’aria. « C he m ale è questo?  » — dicono  allo ra g l’inda­
gatori coscienziosi che hanno  l’ ab itud ine di considerare 
un o g g e tto  non  da un lato  solo, m a da tu tti i lati — questo  
non è m ale, m a sem plicem ente l’o rd ine delle cose!»

« E in questo  m odo si tranqu illizzano . Chi può  assicu­
rare  che a q u es t’o rd ine  di cose non  sarebbe stato  im posto  
dal d es tin o  di p ro lu n g arsi ancora per m olti anni, se una 
fo rte  vo lon tà non ci avesse rich iam ati fuori dalle tenebre 
di un a  bonarie tà  san g u in o sa  e dall’ab isso  di un ’ allegria 
p e rfid a?  — R ipeto : era un incubo  terrib ile  ed opprim ente, 
nel quale  erano  eg u a lm en te  terrib ili g li oppresso ri e gli 
oppressi. »

C hi non  rileva l’a troce , forse anche non  vo lu ta , ironia 
delle espression i « bonarie tà  sangu inosa » ed « a lleg ria  p e r­
fida ». — E pu re  sa rebbe  sta to  assai difficile d ire m eglio 
quel che era l’asp e tto  m orale dei p rop rie ta ri di servi della 
g leba.

U n a ltro  scritto re  che d ip inse con pro fonda com pren­
sione della realtà  la vita della cam pagna  russa  do p o  l’abo­
lizione fu il p iù  g ran d e  novelliere etnografico  che abbia 
avuta la R ussia: G h lieb  U spiènsk ij, il quale  in un rom anzo  
« La rov ina » volle m ostra re  com e l’abolizione della servitù  
avesse p ro d o tta  lo rov ina di u n a  cittad ina di p rov incia che 
era sta ta in p ieno fiore du ran te  i periodi in cui la serv itù  
dom inava. Si capisce che la rovina, d ip in ta  da G hlieb  
U spiènskij, è dovu ta  al fatto  che orm ai tu tta  la v ita  russa  
era così penetrata , im bevuta di quella  trag ica  istituzione da 
non  potersi r ip ren d ere  al con ta tto  d ’una vita d iversa, fosse 
anche questa  più pu ra  e p iù  sana, che non  avrebbe po tu to  
fio rire  che sulle rovine dell’altra.

I pochi punti qu i accennati delle ripercussion i che la 
servitù della g leba  ebbe nella le tte ra tu ra , vog liono  servire 
so ltan to  com e pun ti di riferim ento . N ella servitù della g leba
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